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LR 12/2002. ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI
DI COOPERAZIONE DECENTRATA ALLO SVILUPPO DI CUI AL BANDO APPROVATO CON
DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 1005/2015.

Oggetto:

GPG/2015/1763Cod.documento

Costi Palma

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1763
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:

 la  legge  regionale  n.  12/2002  recante  “Interventi
regionali per la cooperazione con i Paesi in via di
sviluppo  e  i  Paesi  in  via  di  transizione,  la
solidarietà  internazionale  e  la  promozione  di  una
cultura  di  pace”  e  successive  modifiche,  ed  in
particolare gli artt. 4 e 5 e l'art. 6, comma 2, lett.
b);

 la deliberazione  dell'Assemblea legislativa  25 luglio
2012,  n.  84  recante  "Approvazione  del  documento  di
indirizzo programmatico per il triennio 2012 - 2014 ai
sensi  della  legge  regionale  n.  12/2002  per  la
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e via di
transizione,  la  solidarietà  internazionale  e  la
promozione  di  una  cultura  di  pace.  (Proposta  della
Giunta  regionale  in  data  25  giugno  2012,  n.  862)”,
documento  che  conserva  la  sua  efficacia  sino
all’approvazione  del  successivo  documento  di
programmazione;

 la propria deliberazione n. 1005 del 27 luglio 2015,
recante "Approvazione del Bando per la presentazione di
progetti per il contributo ai sensi dell'art. 6, comma
2, lett. B) della Legge regionale 24 giugno 2002, n.12
per  l'esercizio  finanziario  2015”,  pubblicata  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna  –
Parte Seconda - n. 204, del 6 agosto 2015;

Preso atto che, in riferimento al Bando sopra citato,
sono  pervenuti  al  Servizio  Politiche  Europee  e  Relazioni
Internazionali  n.  38  progetti,  elencati  nell’Allegato  A),
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che la Responsabile del Servizio Politiche
Europee e Relazioni Internazionali, quale responsabile del
procedimento,  tenendo  conto  dei  criteri  di  ammissibilità
specificati  nel  Bando,  ha  effettuato  l'istruttoria  dei
progetti;

Testo dell'atto
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Rilevato  che  al  termine  di  detto  esame,  sono  stati
ritenuti non ammissibili i 6 progetti presentati dai soggetti
di seguito elencati: 

1. il progetto dall’Associazione SNUPI ONLUS di Parma Area
fuori priorità per i Gruppi Territoriali di Cooperazione
Internazionale; 

2. il progetto presentato da Associazione AMANI ONLUS sede
EMILIA-ROMAGNA Riccione(RN)su Area fuori priorità per i
Gruppi Territoriali di Cooperazione Internazionale; 

3. il progetto presentato dall’ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’
CON  IL  POPOLO  SAHARAWI  “KABARA  LAGDAF”(MO)  sull’area
Campi profughi Saharawi in Algeria; 

4. il progetto presentato dal Comune di Nonantola (MO) 
sull’area Campi profughi Saharawi in Algeria; 

5. il progetto presentato da R.T.M. – REGGIO TERZO MONDO
ONLUS  (RE)  su  Area  Paese  Territori  Autonomia
Palestinese;

6. il progetto presentato da ACTIONAID INTERNATIONAL ITALIA
ONLUS  –  SEDE  EMILIA-ROMAGNA  (BOLOGNA)  su  Area  Paese
Territori Autonomia Palestinese;

Considerato che:

- le  motivazioni  di  inammissibilità  dei  progetti  sopra
citati sono già state comunicate ai rispettivi soggetti
proponenti e registrate nelle relative schede tecniche;

- le schede tecniche di tutti i progetti sono trattenute
agli atti del competente Servizio;

- la valutazione dei restanti progetti è stata effettuata,
come previsto al punto 3.2 del Bando, dal Nucleo di
valutazione regionale, appositamente costituito con la
determinazione  del  competente  Direttore  Generale  n.
11708 del 16 settembre 2015; 

- il Nucleo di valutazione si è riunito nelle giornate del
16, 18, 22, 29 settembre e del 2 ottobre 2015 e ha
rassegnato i verbali dei propri lavori alla segreteria
del Servizio competente; 

- la valutazione si è conclusa con la redazione di una
graduatoria  che  riporta  il  punteggio  conseguito  da
ciascun progetto, come da Allegato B), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

Dato atto, inoltre, che il Nucleo di valutazione ha
ritenuto opportuno: 
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- ricalcolare  i  costi  complessivi  dei  progetti  recanti
sproporzioni nei budget finanziari presentati;

- individuare nelle singole aree i progetti interamente
finanziabili  con  le  risorse  indicate  nella  citata
deliberazione n. 1005 del 6 agosto 2015 ammontanti a
complessivi  euro  904.500,00  e  degli  stanziamenti  di
massima assegnati ad ogni area, per un importo pari a
euro  767.665,00  che  corrisponde  ai  progetti  indicati
nell’allegato D;

- utilizzare il totale delle somme residue da ciascuna
area paese per finanziare i progetti meglio classificati
secondo l’ordine risultante dalla graduatoria generale
(allegato  B),  integrate  con  ulteriori  disponibilità,
addivenendo così ad ammettere a finanziamento ulteriori
3 progetti per un totale di n. 21 progetti (allegato C);

Dato  atto,  altresì,  che  la  mancanza  delle  necessarie
risorse non consente di finanziare 11 progetti che sono stati
valutati  positivamente,  con  posizione  finanziabile  ma  non
sono finanziati per mancanza di risorse;

Considerato che, sulla base delle verifiche effettuate dal
competente  Servizio  Politiche  Europee  e  Relazioni
internazionali,  le  Associazioni  e  le  Organizzazioni  non
governative  finanziate  non  sono  soggette  al  disposto
dell’art. 4, co. 6, del DL 95/2012 convertito con modifiche
dalla L. n. 135/2012, in quanto rientrano nell’elenco dei
soggetti  esclusi,  per  espressa  previsione  normativa,
dall’ambito applicativo della norma sopracitata;

Richiamato:
- il  Decreto  Legge  21  giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni
urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”  convertito  con
modificazioni  in  Legge  9  agosto  2013,  n.  98,  ed  in
particolare l’articolo 31;

- la  circolare  protocollo  PG/2013/208039  ad  oggetto
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno
2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell’economia”  convertito  con  modificazioni  in  Legge  9
agosto  2013,  n.  98.  Integrazione  circolare  prot.  n.
PG/2013/154942”;

Dato atto che la legge regionale 24 giugno 2002, n. 12 ed
il bando approvato con propria Deliberazione  n. 1005/2015
non prevedono l’acquisizione del DURC;

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
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disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136",
s.m.i.;

Ritenuto di procedere, con il presente atto:

- all'approvazione delle risultanze dei lavori del Nucleo,
“Graduatoria  generale”  e  “Graduatoria  per  aree/GCTI”
rispettivamente Allegato B e C del presente atto;

- all’assegnazione  e  concessione  dei  contributi  ai
soggetti e per gli importi indicati agli allegati C e D,
parti integranti del presente atto;

Atteso che:

- con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all’imputazione della spesa dal comma 1 del citato art.
56 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2
dell’allegato  4.2  del  medesimo  decreto,  secondo  i
termini  di  realizzazione  delle  attività  come  da
cronoprogramma presentato dai soggetti proponenti nella
domanda  di  contributo  ed  acquisiti  agli  atti  della
competente struttura, la spesa di cui al presente atto è
esigibile  negli  esercizi  finanziari  2015  per  €
153.018,00 e 2016 per euro 754.946,00;

- che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm. in relazione alla tipologia di spesa prevista e
alle  modalità  gestionali  delle  procedure  medesime,
trattandosi di contributi soggetti a rendicontazione, e
che  pertanto  si  possa  procedere  all’assunzione  degli
impegni di spesa sugli esercizi 2015 e 2016;

- che le procedure dei conseguenti pagamenti che saranno
disposti con il presente atto sono compatibili con le
prescrizioni previste dall’art. 56 comma 6 del citato
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Considerato che la somma degli importi assegnati
dal  Nucleo  di  valutazione  ai  21  progetti  ammessi  a
contributo ammonta a complessivi € 907.964,00 di cui €
144.753,00  da imputare sul capitolo 2746 per l’anno
2015 e € 694.993,00 per l’anno 2016 ed € 8.265,00 da
imputare  sul  capitolo  2752  per  l’anno  2015  ed  €
59.953,00 per l’anno 2016;

Richiamate le seguenti leggi regionali:

- 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto
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applicabile;

- 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e s.m.i.;

- 30  aprile  2015,  n.  3  recante  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio annuale di previsione 2015 e del
bilancio  pluriennale  2015  –  2017  (legge  finanziaria
2015); 

- 30 aprile 2015, n. 4 recante “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015 – 2017”;

Visti:

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive
modifiche; 

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4
del 07/07/2011 recante: “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della legge
13 agosto 2010, n. 136;

- l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante
“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  Pubblica
Amministrazione”;

- il  D.lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

- il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e succ. mod.; 

- la propria deliberazione n. 1621 dell’11 novembre 2013
recante  “Indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 14
marzo 2013, n. 33”; 

- la  propria  deliberazione  n.  57  del  26  gennaio  2015
“Programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità.
Approvazione aggiornamento per il triennio 2015 – 2017”;

Dato  atto  che  i  Codici  Unici  di  Progetto  dei  21
progetti  finanziati,  assegnati  dalla  competente  struttura
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ministeriale ai progetti di investimento pubblico oggetto del
presente  atto  consistenti  nell’erogazione  dei  contributi,
finalizzati agli obiettivi di cooperazione internazionale, di
cui alla richiamata legge regionale 12/2002, risultano essere
quelli  indicati  agli  allegati  D)  ed  E)  della  presente
deliberazione;

Richiamate  le  proprie  deliberazioni  n.  1057  del  24
luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 1173 del 27
luglio  2009,  n.  2060  del  20  dicembre  2010  e  n.  335  del
31/03/2015; 

Richiamata,  altresì,  la  propria  deliberazione  n.
2416/2008 e successive modifiche;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche di Welfare e
Politiche Abitative

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1) di dare atto che:

a) in riferimento alla propria deliberazione 6 agosto 2015,
n.  1005,  recante  "Approvazione  del  Bando  per  la
presentazione  di  progetti  per  il  contributo  ai  sensi
dell'art.6,  comma  2,  lett.B)  della  Legge  regionale  24
giugno 2002, n. 12, per l'esercizio finanziario 2015” sono
pervenuti  al  Servizio  Politiche  Europee  e  Relazioni
Internazionali n. 38 progetti, elencati nell’Allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

b) sono  stati  ritenuti  non  ammissibili  i  sei progetti
presentati  dai  soggetti  dettagliatamente  indicati  in
premessa;

c) le  motivazioni  di  inammissibilità  dei  progetti  sopra
richiamati  sono  state  registrate  nelle  relative  schede
tecniche  e  già  comunicate  ai  rispettivi  soggetti
proponenti  evidenziando  il  possibile  invio  di
controdeduzioni entro 10 giorni;

d) le schede tecniche di tutti i progetti sono trattenute
agli atti del competente Servizio;

e) i restanti trentadue progetti, elencati nell'Allegato B),
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  sono
stati  valutati  dal  Nucleo  di  valutazione  regionale,
appositamente  costituito  con  la  determinazione  del
competente  Direttore  Generale  n.  11708  del  16/09/2015,
come previsto al punto 3.2 del Bando;

6
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f) sulla base della valutazione di cui sopra sono risultati
finanziabili tutti i progetti ammissibili esaminati;

g) tenuto  conto  delle  risorse  indicate  nella  citata
deliberazione 1005/52015 ed ammontanti a complessivi euro
904.500,00 e degli stanziamenti di massima assegnati ad
ogni  area,  il  Nucleo  di  valutazione  ha  provveduto  ad
individuare  i  progetti  interamente  finanziabili  nelle
singole  aree  con  tali  risorse  e  nel  rispetto  di  tali
limiti  per un importo pari a euro € 767.665,00 per 18
progetti,  utilizzando  il  totale  delle  somme  residue  ed
ulteriori  risorse,  di  cui  si  è  individuata  la
disponibilità,  per  finanziare  i  progetti  meglio
classificati secondo l’ordine risultante dalla graduatoria
generale  di  cui  all’allegato  B),  addivenendo  così  ad
ammettere  a  finanziamento  ulteriori  3  progetti  per  un
totale di n. 21 progetti;

h) che la mancanza delle necessarie risorse non consente di
finanziare 11 progetti della graduatoria;

2) di approvare la graduatoria dei 32 progetti risultati
ammissibili  a  contributo  regionale,  secondo  la
ripartizione indicata negli allegati B) ed C), parti
integranti e sostanziali della presente deliberazione;

3) di assegnare e concedere il contributo regionale ai 21
soggetti risultati finanziabili elencati negli allegati
D) ed E) per un importo complessivo di € 907.964,00;

4) di impegnare la somma complessiva di € 907.964,00 come
segue: 

- quanto ad € 144.753,00 registrata al n. 4282 sul
Capitolo  n.  2746  “Contributi  a  Istituzioni
sociali  per  interventi  di  cooperazione
internazionale con i paesi in via di sviluppo e
collaborazione istituzionale con i paesi in via
di  sviluppo  e  in  via  di  transizione  (art.5,
comma 1, lett.a) e art. 6, comma 2 lett.b) L.R.
24  giugno  2002,  n.  12)"  di  cui  alla  U.P.B.
1.2.3.2.3840  del  Bilancio  per  l’esercizio
finanziario  2015 che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

- quanto ad € 694.993,00 registrata al n. 399 sul
Capitolo  n.  2746  “Contributi  a  Istituzioni
sociali  per  interventi  di  cooperazione
internazionale con i paesi in via di sviluppo e
collaborazione istituzionale con i paesi in via
di  sviluppo  e  in  via  di  transizione  (art.5,
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comma 1, lett.a) e art. 6, comma 2 lett.b) L.R.
24  giugno  2002,  n.  12)"  di  cui  alla  U.P.B.
1.2.3.2.3840  del  Bilancio  per  l’esercizio
finanziario  2016 che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

- quanto ad €  8.265,00 registrata al n. 4283 sul
Capitolo  n.  2752  "Contributi  a  Enti  delle
Amministrazioni  Locali  per  interventi  di
cooperazione internazionale con i paesi in via
di sviluppo e collaborazione istituzionale con i
paesi in via di sviluppo e in via di transizione
(art.5,  comma  1,  lett.a)  e  art.  6,  comma  2
lett.B) L.R 24 giugno 2002, n. 12)" di cui alla
U.P.B.  1.2.3.2.3840,  del  Bilancio  per
l’esercizio  finanziario  2015 che  presenta  la
necessaria disponibilità;

- quanto ad €  59.953,00 registrata al n. 400 sul
Capitolo  n.  2752  "Contributi  a  Enti  delle
Amministrazioni  Locali  per  interventi  di
cooperazione internazionale con i paesi in via
di sviluppo e collaborazione istituzionale con i
paesi in via di sviluppo e in via di transizione
(art.5,  comma  1,  lett.a)  e  art.  6,  comma  2
lett.B) L.R 24 giugno 2002, n. 12)" di cui alla
U.P.B.  1.2.3.2.3840,  del  Bilancio  per
l’esercizio  finanziario  2016  che  presenta  la
necessaria disponibilità;

5) di dare atto che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.,  le  stringhe  concernenti  la  codificazione
della transazione elementare, come definita dal citato
decreto, sono le seguenti:

Capitolo Missione Programma Codice Economico COFOG
Transazioni

UE
SIOPE

C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

2015

2746 19 01 U.1.04.04.01.001 01.2 8 1633 3 3

2752 19 01 U.1.04.01.02.003 01.2 8 1535 3 3

2016

2746 19 01 U.1.04.04.01.001 01.2 8 1633 3 3

2752 19 01 U.1.04.01.02.003 01.2 8 1535 3 3

8
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6) di dare atto che, sulla base di quanto previsto dalla
propria deliberazione 1005/2015:

a. i progetti ammessi a contributo, che devono essere
avviati  entro  10  giorni  dalla  comunicazione  di
concessione  del  contributo,  devono  concludersi
entro 12 mesi dalla data di avvio salvo proroga,
della durata massima di 6 mesi, che dovrà essere
richiesta  entro  60  giorni  dalla  scadenza
originariamente  fissata  per  la  conclusione  del
progetto;

b. si procederà alla revoca d’ufficio, in tutto o in
parte, dei contributi nei seguenti casi:

b.i. in caso di esito negativo dei controlli o dei
sopralluoghi  ispettivi  effettuati  dalla
Regione;

b.ii. qualora  la  realizzazione  del  progetto  non
risulti  conforme,  nel  contenuto  e  nei
risultati conseguiti, al progetto per il quale
era stata presentata domanda di contributo, se
questo è dovuto a variazioni in corso d’opera
non comunicate alla Regione e da quest’ultima
non approvate;

b.iii. qualora il beneficiario non rispetti i termini
previsi  dal  presente  bando  per  l’avvio  del
progetto  e  la  conclusione  dello  stesso,
tenendo conto anche di eventuali proroghe;

b.iv. qualora il beneficiario comunichi la rinuncia
al contributo. 

c. le  eventuali  modifiche  non  onerose  apportate  al
piano finanziario  approvato dalla  Regione devono
essere tali da non modificare il piano generale del
progetto ed i suoi obiettivi ed essere presentate
almeno  60  giorni  prima  della  scadenza
originariamente  fissata  per  la  conclusione  del
progetto;

7) di modificare la propria deliberazione 1005/2015 al punto 3.3
del bando, prevedendo che: 

a. i  contributi  verranno  erogati  con  la  seguente
metodologia: 

a.i. in due fasi: 1) un acconto in relazione ad un
primo  stato  di  avanzamento  delle  attività
realizzate supportato da apposita relazione e
attestazione  delle  spese  sostenute.  Tale
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acconto dovrà essere pari alla quota impegnata
col presente atto sull’esercizio 2015; 2) il
saldo  ad  ultimazione  del  progetto  e  dietro
presentazione  di  apposita  documentazione  e
rendicontazione finale. 

a.ii. in tre fasi: 1) un acconto in relazione ad un
primo  stato  di  avanzamento  delle  attività
realizzate supportato da apposita relazione e
attestazione  delle  spese  sostenute.  Tale
acconto dovrà essere pari alla quota impegnata
col presente atto sull’esercizio 2015; 2) una
seconda  liquidazione  fino  al  50%  del
contributo  concesso,  dietro  richiesta
motivata,  al  raggiungimento  del  50%  dello
stato  di  avanzamento  delle  attività
realizzate, supportato da apposita relazione e
attestazione  delle  spese  sostenute;  3)  il
saldo  ad  ultimazione  del  progetto  e  dietro
presentazione  di  apposita  documentazione  e
rendicontazione finale; 

a.iii. in  un’unica  soluzione,  a  conclusione  del
progetto,  con  le  modalità  sopraindicate
previste per il saldo; 

b. in tutti i tre casi, per la quota impegnata nel
2015, dovranno essere indicate espressamente nella
rendicontazione le spese sostenute alla data del
31/12/2015; 

c. eventuali  aggiornamenti  del  cronoprogramma  della
spesa  dovranno  essere  comunicati  al  Servizio
Politiche Europee e Relazioni Internazionali entro
il  31  gennaio  2016  per  modifiche  relative  alle
spese previste nel 2015, oppure entro il 30 agosto
2016  contestualmente  ad  eventuale  richiesta  di
proroga. La proroga delle attività comporterà una
rivisitazione  delle  scritture  contabili  ai  fini
della corretta registrazione degli impegni di spesa
assunti  in  linea  con  i  principi  o  postulati
previsti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

8) dare atto che si provvederà con successivi atti del Dirigente
regionale  per  materia  ai  sensi  della  normativa  contabile
vigente,  nonché  della  delibera  n.2416/2008  e  ss.mm.  alla
liquidazione, con le modalità indicate al punto precedente,
dei contributi che si concedono con il presente atto;

10
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9) di  stabilire  che,  qualora  l'ammontare  della  spesa
rendicontata dai soggetti beneficiari del contributo risulti
inferiore al piano finanziario approvato, la percentuale del
contributo assegnato e concesso non può comunque superare la
percentuale  di  contributo  determinata  dal  Nucleo  di
valutazione, salvo minore richiesta del soggetto proponente;

10) di dare atto che l'importo massimo ammissibile non può in
nessun caso superare l'importo indicato nello schema di piano
finanziario presentato, così come eventualmente ricalcolato
dal Nucleo;

11) di  stabilire,  ad  integrazione  di  quanto  indicato  nella
propria deliberazione n. 1005/2015 al punto 3.3 "Termini e
modalità di concessione del contributo regionale", che il
Servizio  regionale  competente  può  richiedere,  per  una
migliore comprensione delle spese sostenute, le fotocopie dei
giustificativi  delle  spese  rendicontate,  con  la  specifica
traduzione in lingua italiana qualora tali documenti di spesa
siano redatti in lingua straniera (ad eccezione della lingua
inglese);

12) di dare atto che i Codici Unici di Progetto, assegnati dalla
competente struttura ministeriale ai progetti di investimento
pubblico  finanziati  col  presente  atto  finalizzati  agli
obiettivi  di  cooperazione  internazionale,  di  cui  alla
richiamata  legge  regionale  12/2002,  sono  indicati,  per
ciascun soggetto proponente, nella tabella di cui ai citati
allegati D) ed E);

13) di dare atto che secondo quanto previsto dal D.lgs. 14 marzo
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi
contenuti  nella  propria  deliberazione  n.  1621/2013  e  n.
57/2015, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi
di pubblicazione ivi contemplati;

14) di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  previsti
dall’art. 56, 7° comma, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in
relazione alle amministrazioni pubbliche;

15) di  pubblicare  per  estratto  la  presente  deliberazione  nel
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia Romagna.
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Allegato A)

PROGETTI PERVENUTI

Area Paese Soggetto Proponente Titolo del Progetto

1

BURUNDI

ALTRI PAESI 
(GCTI)

ASSOCIAZIONE PARMAALIMENTA 
(PR) 

ENERGIA SOLAREPER SVILUPPO RURALE E 
NUTRIZIONE IN BURUNDI

2

CAMERUN

ALTRI PAESI 
(GCTI)

SNUPI ONLUS DI PARMA
PAPA’ BAMENDA – PROGETTO PAPA’ PORTARE 
AIUTO AL POPOLO AFRICANO. OSPEDALE 
BAMENDA CAMERUN

3

TANZANIA

ALTRI PAESI 
(GCTI)

CIRCOLO SOCIOCULTURALE MCL 
“GIACOMO LERCARO” APS – 
CASALECCHIO DI RENO (BO)

FEEDING KILOLO: RAFFORZAMENTO DEL 
SETTORE AGRICOLO PER RIDURRE 
L’INSICUREZZA ALIMENTARE E FAVORIRE UNO 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL DISTRETTO DI 
KILOLO - TANZANIA

4

SUD SUDAN

ALTRI PAESI 
(GCTI)

MANITESE ONLUS - SEDE 
EMILIA-ROMAGNA FINALE EMILIA
(MO)

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE FILIERE 
AGRICOLE NELLO STATO DEL WESTERN BAHR EL
GHAZAL IN SUD SUDAN

5

ZAMBIA

ALTRI PAESI 
(GCTI)

ASSOCIAZIONE AMANI ONLUS 
SEDE EMILIA-ROMAGNA RICCIONE
(RN)

COLTIVARE UN FUTURO SOSTENIBILE PER 
MTHUNZI, LUSAKA, ZAMBIA

6
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

NEXUS SOLIDARIETA’ 
INTERNAZIONALE EMILIA-
ROMAGNA ONLUS (BO)

MEDSOLIDAIRE: RAFFORZAMENTO 
DELL’ECONOMIA SOCIALE E SOLIDALE, DELLE 
PRATICHE DEMOCRATICHE E DELLO SVILUPPO 
LOCALE IN TUNISIA E MAROCCO

7
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

CEFA ONLUS - COMITATO 
EUROPEO PER LA FORMAZIONE E 
L´AGRICOLTURA (BO)

TUNISIA – EMILIA ROMAGNA PER PERCORSI DI
GESTIONE TERRITORIALE PARTECIPATA VOLTI 
AL CONSOLIDAMENTO DEL PROCESSO 
DEMOCRATICO TUNISINO

8
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

CESTAS – CENTRO DI 
EDUCAZIONE SANITARIA E 
TECNOLOGIE APPROPRIATE 
SANITARIE (BO)

“GIOVANIDEE II” PERCORSI IMPRENDITORIALI
PER GIOVANI EGIZIANI PROMOTORI DI UNO 
SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE

9
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

GVC - GRUPPO DI VOLONTARIATO
CIVILE –ONLUS (BO) 

RI-ECO DE FEMMES: LA BEST PRACTICE CHE 
FA ECO. LAVORO, DIRITTI E GOVERNANCE PER
L’UGUAGLIANZA DI GENERE IN TUNISIA E 
MAROCCO

10
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

ASSOCIAZIONE YA BASTA! ONLUS
(BO)

RAFFORZAMENTO DELLA SOCIETA’ CIVILE 
ATTRAVERSO LO SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE 
FEMMINILE NEL SETTORE DELLA PROMOZIONE 
TERRITORIALE – GOVERNATORATO DI SIDI 
BOUZID - TUNISIA

12
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Area Paese Soggetto Proponente Titolo del Progetto

11
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

AIBI – ASSOCIAZIONE AMICI 
DEI BAMBINI (BO)

PROGETTO CAP – “CAPACITY BUILDING E 
PLAIDOYER”. PROGETTO DI CONDIVISIONE DI 
BUONE PRATICHE RELATIVE AL RAFFORZAMENTO
DEL DIALOGO E DELLA COLLABORAZIONE TRA 
OSC E ISTITUZIONI IN MAROCCO

12
BACINO SUD 
DEL 
MEDITERRANEO

COSPE - COOPERAZIONE PER LO 
SVILUPPO DEI PAESI EMERGENTI
ONLUS (BO)

MEDAGENDA: AZIONI DI AUTOIMPRENDITORIA E
PARTECIPAZIONE FEMMINILE IN MAROCCO, 
TUNISIA, EGITTO

13

CAMPI 
PROFUGHI 
SAHARAWI IN 
ALGERIA

CISP - COMITATO 
INTERNAZIONALE PER LO 
SVILUPPO DEI POPOLI - SEDE 
EMILIA ROMAGNA – GRANAROLO 
DELL’EMILIA (BO)

SOSTEGNO AL SISTEMA EDUCATIVO E 
FORMATIVO PER I GIOVANI SAHARAWI, PER 
COSTRUIRE CON RESPONSABILITA’ UN FUTURO 
DI PACE

14

CAMPI 
PROFUGHI 
SAHARAWI IN 
ALGERIA

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA’
CON IL POPOLO SAHARAWI 
“KABARA LAGDAF” (MO)

SUPPORTO ALLA SANITA’ SAHARAWI: 
INTERVENTI DI EDUCAZIONE, PREVENZIONE E 
CURA. PROMOZIONE DELLA SALUTE A FAVORE 
DEI RIFUGIATI SAHARAWI

15

CAMPI 
PROFUGHI 
SAHARAWI IN 
ALGERIA

AUSER VOLONTARIATO EMILIA-
ROMAGNA ONLUS – ASSOCIAZIONE
PER L’AUTOGESTIONE DEI 
SERVIZI E LA 
SOLIDARIETA’(BO)

CIBO PER IL CORPO E PER LA MENTE: 
EDUCAZIONE, FORMAZIONE E ALIMENTAZIONE 
PER I BAMBINI E I GIOVANI DEI CAMPI 
PROFUGHI SAHARAWI (ALGERIA)

16

CAMPI 
PROFUGHI 
SAHARAWI IN 
ALGERIA

COMUNE DI NONANTOLA (MO) TIFARITI 2015: SCUOLA DI LIBERTA’

17 ETIOPIA
COMITATO ISCOS EMILIA 
ROMAGNA ONLUS (BO)

FARLO CON UN FIORE: MIGLIORARE LE 
COMPETENZE ORGANIZZATIVE E LA CONOSCENZA
DEI DIRITTI DEL LAVORO NELLE AZIENDE 
FLORICOLE DELL’ALTOPIANO DI ADDIS ABEBA 
- ETIOPIA

18 ETIOPIA
NEXUS SOLIDARIETA’ 
INTERNAZIONALE EMILIA-
ROMAGNA ONLUS (BO)

CON LE DONNE ETIOPI: DIRITTI, LAVORO E 
SOSTEGNO ALLE LORO FORME ASSOCIATIVE

19 ETIOPIA

PARMA PER GLI ALTRI – 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
IN FAVORE DEI PAESI IN VIA 
DI SVILUPPO (PR)

APICOLTURA MODERNA E DIVERSIFICAZIONE 
DELLE FONTI DI REDDITO NEL SUD ETIOPIA

20 MOZAMBICO FONDAZIONE AVSI DI CESENA ALFABETIZZAZIONE E LOTTA ALLA 
DISPERSIONE SCOLASTICA A MAPUTO

21 MOZAMBICO

ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI 
DI RAOUL FOLLEREAU –

A.I.F.O.

SVILUPPO COMUNITARIO E SALUTE PER LA 
POPOLAZIONE RURALE DELLA PROVINCIA DI 
MANICA IN MOZAMBICO

22 MOZAMBICO COMUNE DI REGGIO EMILIA
EDUCA FOR ALL. PERCORSI DI COMUNITA’ PER
L’EDUCAZIONE E LA FORMAZIONE PERMANENTE 
NELLA CITTA’ DI PEMBA - MOZAMBICO
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Area Paese Soggetto Proponente Titolo del Progetto

23 MOZAMBICO

ANTONIANO ONLUS DELLA 
PROVINCIA MINORITICA DI 
CRISTO RE DEI FRATI MINORI 
DELL’EMILIA (BO)

MENTEARMONIOSAMENTE: EDUCAZIONE NON 
FORMALE PER IL 
MIGLIORAMENTO/RAFFORZAMENTO DEI LIVELLI 
DI APPRENDIMENTO E DI ALFABETIZZAZIONE 
DELLE BAMBINE DEL BAIRRO DI MAFALALA – 
MAPUTO-MOZAMBICO

24 MOZAMBICO
COSPE - COOPERAZIONE PER LO 
SVILUPPO DEI PAESI EMERGENTI
ONLUS (BO)

CONSOLIDAMENTO DELLE AZIONI DI SVILUPPO 
RURALE SOSTENIBILE PER LA POPOLAZIONE 
VULNERABILE DELLA COMUNITA’ DI GOBA, 
MOZAMBICO

25 MOZAMBICO
NEXUS SOLIDARIETA’ 
INTERNAZIONALE EMILIA-
ROMAGNA ONLUS (BO)

ALFABETIZZAZIONE, FORMAZIONE E DIRITTI 
PER LO SVILUPPO RURALE IN ZAMBESIA - 
MOZAMBICO

26 MOZAMBICO
GVC - GRUPPO DI VOLONTARIATO
CIVILE –ONLUS (BO)

SOSTEGNO ALLO SVILUPPO ORTICOLO A FAVORE
DI DONNE E GIOVANI NEL DISTRETTO DI 
CAIA, PROVINCIA DI SOFALA, MOZAMBICO

27 SENEGAL
ASSOCIAZIONE NAZIONALE OLTRE
LE FRONTIERE ANOLF 
PROVINCIALE DI RIMIN

EMPOWERMENT DI GIOVANI E DONNE: 
MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E 
L’ACCESSO ALL’ISTRUZIONE NELLA REGIONE 
DI KAFFRINE, SENEGAL

28 SENEGAL COMUNE DI RAVENNA BOOLO AND LIGEY. EMPOWERMENT, FORMAZIONE
E SVILUPPO TRA DIOL KADD E GUÉDIAWAYE

29 SENEGAL
COSPE - COOPERAZIONE PER LO 
SVILUPPO DEI PAESI EMERGENTI
ONLUS (BO)

PANA-C: PRODUZIONE AGRICOLA E NUTRIZIONE
APPROPRIATE IN CASAMANCE – DIPARTIMENTO 
DI BIGNONA SENEGAL

30 SENEGAL ASSOCIAZIONE MANI (PR) LO SGUARDO FEMMINILE NEL SENEGAL RURALE:
SALUTE, EDUCAZIONE, AMBIENTE 

31
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

FONDAZIONE AVSI DI CESENA
PROMOZIONE DEL DIRITTO ALL’EDUCAZIONE 
PER MINORI CON DISABILITA’ NEI TERRITORI
PALESTINESI

32
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

CISP - COMITATO 
INTERNAZIONALE PER LO 
SVILUPPO DEI POPOLI - SEDE 
EMILIA ROMAGNA – GRANAROLO 
DELL’EMILIA (BO)

INVESTIRE NELL’EDUCAZIONE PER UN FUTURO 
DI PACE NEI TERRITORI PALESTINESI

33
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

GVC - GRUPPO DI VOLONTARIATO
CIVILE –ONLUS (BO)

SUPPORTO ALL’ECONOMIA FAMILIARE BEDUINA 
BASATA SULLA PASTORIZIA, ATTRAVERSO LO 
SVILUPPO DI RETI SOLIDALI NEL 
GOVERNATORATO DI GERICO, TERRITORI 
PALESTINESI

34
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

R.T.M. – REGGIO TERZO MONDO 
ONLUS (RE)

ALLEANZA PER UN’EDUCAZIONE INCLUSIVA E 
DI QUALITA’ DELLA PRIMA INFANZIA IN 
CISGIORDANIA (II ANNNUALITA’)

35
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

OVERSEAS ONLUS– 
“ORGANIZZAZIONE PER LO 
SVILUPPO GLOBALE DI 
COMUNITA’ IN PAESI 
EXTRAEUROPEI” 
SPILAMBERTO(MO)

CAMPO PROFUGHI DI SHU’FAT: PROCESSI DI 
RAFFORZAMENTO DELLA SOCIETA’ CIVILE IN 
AMBITO SOCIO-AMBIENTALE

14
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Area Paese Soggetto Proponente Titolo del Progetto

36
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

ACTIONAID INTERNATIONAL 
ITALIA ONLUS – SEDE EMILIA-
ROMAGNA BOLOGNA

AUMENTO DELLA RESILIENZA DI COMUNITA’ 
VULNERABILI IN AREA C DELLA CISGIORDANIA
ATTRAVERSO L’EMPOWERMENT DI DONNE E 
GIOVANI

37
TERRITORI 
AUTONOMIA 
PALESTINESE

ASSOCIAZIONE EDUCAID ONLUS 
DI RIMINI

INCLUSIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE DONNE 
CON DISABILITA’ NELLA STRISCIA DI GAZA

38 UCRAINA CEIS  CENTRO DI SOLIDARIETA'
DI REGGIO EMILIA ONLUS

I PROCESSI DI CERTIFICAZIONE DELLA 
DISABILITA’ PER MINORI DA INSERIRE NELLA
SCUOLA (SPECIALI E PER TUTTI) E 
CERTIFICAZIONE DELLA DISABILITA’ 
ADULTAINDOTTA E COLLEGABILE AL CONFLITTO
BELLICO
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Allegato b)

Graduatoria generale

Area paese di
intervento

Proponente/
Capofila Titolo del progetto

Punteggio
finale 

1 SENEGAL MANI
SEA - LO SGUARDO FEMMINILE NEL 
SENEGAL RURALE: SALUTE, 
EDUCAZIONE, AMBIENTE.

52

2 ETIOPIA

PARMA PER GLI
ALTRI -

ASSOCIAZIONE DI
VOLONTARIATO IN

FAVORE DEI
PAESI IN VIA DI

SVILUPPO

FONTI DI REDDITO DIVERSIFICATE - 
APICOLTURA MODERNA E 
DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI DI 
REDDITO

48

3 CAMPI PROFUGHI
SAHARAWI IN ALGERIA

CISP - COMITATO
INTERNAZIONALE
PER LO SVILUPPO

DEI POPOLI

GIOVANI SAHARAWI NELL’EDUCAZIONE 
UNA VIA DI PACE - “SOSTEGNO AL 
SISTEMA EDUCATIVO E FORMATIVO PER 
I GIOVANI SAHARWI, PER COSTRUIRE 
CON RESPONSABILITÀ UN FUTURO DI 
PACE”

48

4 SENEGAL COSPE

PANA-C : PRODUZIONE AGRICOLA E 
NUTRIZIONE APPROPRIATE IN 
CASAMANCE, DIPARTIMENTO DI BIGNONA
SENEGAL

48

5 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE EDUCAID

LAVORIAMO TUTTE - INCLUSIONE 
SOCIO-ECONOMICA DELLE DONNE CON 
DISABILITÀ NELLA STRISCIA DI GAZA

48

6 ALTRI PAESI (PER
GCTI)

CIRCOLO SOCIO
CULTURALE MCL
GIACOMO LERCARO
ASSOCIAZIONE DI

PROMOZIONE
SOCIALE

FEEDING KILOLO: RAFFORZAMENTO DEL 
SETTORE AGRICOLO PER RIDURRE 
L'INSICUREZZA ALIMENTARE E 
FAVORIRE UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DEL DISTRETTO DI KILOLO – TANZANIA

47

7
TERRITORI AUTONOMIA

PALESTINESE

GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO

CIVILE

SOSTENIBILITÀ ALIMENTARE PER LE 
FAMIGLIE BEDUINE - SUPPORTO 
ALL’ECONOMIA FAMILIARE BEDUINA 
BASATA SULLA PASTORIZIA, 
ATTRAVERSO LO SVILUPPO DI RETI 
SOLIDALI NEL GOVERNATORATO DI 
GERICO, TERRITORI PALESTINESI.

47

8 MOZAMBICO

ASSOCIAZIONE
ITALIANA AMICI

DI RAOUL
FOLLEREAU –
A.I.F.O.

CO.RU.S. (COMUNITÀ RURALI, 
SVILUPPO E SALUTE) - SVILUPPO 
COMUNITARIO E SALUTE PER LA 
POPOLAZIONE RURALE DELLA PROVINCIA
DI MANICA, IN MOZAMBICO

46

9 MOZAMBICO COMUNE DI
REGGIO EMILIA

EDUCA FOR ALL - PERCORSI DI 
COMUNITÀ PER L'EDUCAZIONE E LA 
FORMAZIONE PERMANENTE NELLA CITTÀ 
DI PEMBA.

45

10 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

CEFA - COMITATO
EUROPEO PER LA
FORMAZIONE E L
´AGRICOLTURA

TUN-ER - TUNISIA - EMILIA ROMAGNA 
PER PERCORSI DI GESTIONE 
TERRITORIALE PARTECIPATA VOLTI AL 
CONSOLIDAMENTO DEL PROCESSO 
DEMOCRATICO TUNISINO

45

11 CAMPI PROFUGHI
SAHARAWI IN ALGERIA

AUSER
VOLONTARIATO

EMILIA ROMAGNA
- ASSOCIAZIONE

PER
L’AUTOGESTIONE
DEI SERVIZI E
LA SOLIDARIETÀ

CIBO PER IL CORPO E PER LA MENTE: 
EDUCAZIONE, FORMAZIONE E 
ALIMENTAZIONE PER I BAMBINI E I 
GIOVANI DEI CAMPI PROFUGHI 
SAHARAWI (ALGERIA)

44

16
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Area paese di
intervento

Proponente/
Capofila Titolo del progetto

Punteggio
finale 

12 MOZAMBICO COSPE

SVILUPPO RURALE A GOBA – FASE II: 
CONSOLIDAMENTO DELLE AZIONI DI 
SVILUPPO RURALE SOSTENIBILE PER LA
POPOLAZIONE VULNERABILE DELLA 
COMUNITÀ DI GOBA, MOZAMBICO.

44

13 SENEGAL

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE OLTRE
LE FRONTIERE

PROVINCIALE DI
RIMINI

ANOLF-RIMINI

EMPOWERMENT DI GIOVANI E DONNE: 
MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E
L'ACCESSO ALL'ISTRUZIONE NELLA 
REGIONE DI KAFFRINE(SENEGAL

43

14
TERRITORI AUTONOMIA

PALESTINESE
A.V.S.I. -
FONDAZIONE

PUOI PER UN OGGI INCLUSIVO – 
PALESTINA: PROMOZIONE DEL DIRITTO 
ALL’EDUCAZIONE PER MINORI CON 
DISABILITÀ NEI TERRITORI 
PALESTINESI.

43

15 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE

CISP - COMITATO
INTERNAZIONALE
PER LO SVILUPPO

DEI POPOLI

CISP-EDUCAZIONE-PALESTINA2015 - 
INVESTIRE NELL’EDUCAZIONE PER UN 
FUTURO DI PACE NEI TERRITORI 
PALESTINESI

42

16 ALTRI PAESI (PER
GCTI) MANI TESE

SVILUPPO FILIERE AGRICOLE IN WBEG 
SUD SUDAN - FAVORIRE LO SVILUPPO 
DELLE FILIERE AGRICOLE NELLO STATO
DEL WESTERN BAHR EL GHAZAL IN SUD 
SUDAN

41

17 MOZAMBICO

NEXUS
SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE
EMILIA ROMAGNA

ALFABETIZZAZIONE, FORMAZIONE E 
DIRITTI PER LO SVILUPPO RURALE IN 
ZAMBÉZIA - MOZAMBICO

41

18 MOZAMBICO
GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO

CIVILE

ORTICOLA - SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
ORTICOLO A FAVORE DI DONNE E 
GIOVANI NEL DISTRETTO DI CAIA, 
PROVINCIA DI SOFALA, MOZAMBICO

40

19 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO

CIVILE

RI-ECO DE FEMMES: LA BEST PRACTICE
CHE FA ECO. LAVORO, DIRITTI E 
GOVERNANCE PER L'UGUAGLIANZA DI 
GENERE IN TUNISIA E MAROCCO

39

20
BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

NEXUS
SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE
EMILIA ROMAGNA

MED SOLIDAIRE:  RAFFORZAMENTO 
DELL'ECONOMIA SOCIALE E SOLIDALE, 
DELLE PRATICHE DEMOCRATICHE E 
DELLO SVILUPPO LOCALE IN TUNISIA E
MAROCCO

39

21 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

CESTAS - CENTRO
DI EDUCAZIONE
SANITARIA E
TECNOLOGIE
APPROPRIATE
SANITARIE

“GIOVANIDEE II” PERCORSI 
IMPRENDITORIALI PER GIOVANI 
EGIZIANI PROMOTORI DI UNO SVILUPPO
LOCALE SOSTENIBILE (II FASE).

38

22 ETIOPIA

NEXUS
SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE
EMILIA ROMAGNA

ETIOPIA: DONNE, DIRITTI E LAVORO -
CON LE DONNE ETIOPI : DIRITTI, 
LAVORO E SOSTEGNO ALLE LORO FORME 
ASSOCIATIVE.

37

23 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

A.I.B.I. -
ASSOCIAZIONE
AMICI DEI

BAMBINI ONG

PROGETTO CAP - "CAPACITY BUILDING 
E PLAIDOYER". PROGETTO DI 
CONDIVISIONE DI BUONE PRATICHE 
RELATIVE AL RAFFORZAMENTO DEL 
DIALOGO E DELLA COLLABORAZIONE TRA
OSC E ISTITUZIONI IN MAROCCO.

37

24
ALTRI PAESI (PER

GCTI)
ASSOCIAZIONE
PARMAALIMENTA

BURUNDI RURAL SOLAR - ENERGIA 
SOLARE PER SVILUPPO RURALE E 
NUTRIZIONE IN BURUNDI

37
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Area paese di
intervento

Proponente/
Capofila Titolo del progetto

Punteggio
finale 

25 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO COSPE

MEDAGENDA: AZIONI DI DONNE IN 
MAROCCO, TUNISIA, EGITTO - 
MEDAGENDA: AZIONI DI 
AUTOIMPRENDITORIA E PARTECIPAZIONE
FEMMINILE IN MAROCCO, TUNISIA, 
EGITTO

36

26 ETIOPIA ISCOS EMILIA-
ROMAGNA ONLUS

FARLO CON UN FIORE: MIGLIORARE LE 
COMPETENZE ORGANIZZATIVE E LA 
CONOSCENZA DEI DIRITTI DEL LAVORO 
NELLE AZIENDE FLORICOLE 
DELL'ALTOPIANO DI ADDIS ABEBA - 
ETIOPIA.

36

27 SENEGAL COMUNE DI
RAVENNA

BOOLO AND LIGEY – INSIEME PER 
LAVORARE, BOOLO AND LIGEY. 
EMPOWERMENT, FORMAZIONE E SVILUPPO
TRA DIOL KADD E GUÉDIAWAYE

35

28 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

YA BASTA!
BOLOGNA

DONNE ATTIVE - RAFFORZAMENTO DELLA
SOCIETÀ CIVILE ATTRAVERSO LO 
SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE 
FEMMINILE NEL SETTORE DELLA 
PROMOZIONE TERRITORIALE - 
GOVERNATORATO DI SIDI BOUZID, 
TUNISIA

34

29
TERRITORI AUTONOMIA

PALESTINESE

OVERSEAS -
ORGANIZZAZIONE
PER LO SVILUPPO

GLOBALE DI
COMUNITÀ IN

PAESI
EXTRAEUROPEI

CAMPO PROFUGHI DI SHU'FAT: 
PROCESSI DI RAFFORZAMENTO DELLA 
SOCIETÀ CIVILE IN AMBITO SOCIO-
AMBIENTALE

33

30 UCRAINA

CEIS – CENTRO
DI SOLIDARIETÀ
INTERNAZIONALE

DI REGGIO
EMILIA ONLUS

I PROCESSI DI CERTIFICAZIONE DELLA
DISABILITÀ PER MINORI DA INSERIRE 
NELLA SCUOLA (SPECIALI E PER 
TUTTI) E CERTIFICAZIONE DELLA 
DISABILITÀ ADULTA INDOTTA E 
COLLEGABILE AL CONFLITTO BELLICO

33

31 MOZAMBICO A.V.S.I. -
FONDAZIONE

EDUMAPUTO 2015 - ALFABETIZZAZIONE 
E LOTTA ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA A MAPUTO

31

32 MOZAMBICO

ANTONIANO ONLUS
DELLA PROVINCIA
MINORITICA DI
CRISTO RE DEI
FRATI MINORI
DELL’EMILIA

MENTEARMONIOSAMENTE: EDUCAZIONE 
NON FORMALE PER IL 
MIGLIORAMENTO/RAFFORZAMENTO DEI 
LIVELLI DI APPRENDIMENTO E DI 
ALFABETIZZAZIONE DELLE BAMBINE DEL
BAIRRO DI MAFAFALA – MAPUTO – 
MOZAMBICO

28

18
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Allegato c)

Graduatorie per aree/GCTI

Area paese
di

intervento
Proponente/Capofila Titolo del progetto

Punteggio
finale 

1 MOZAMBICO
ASSOCIAZIONE ITALIANA

AMICI DI RAOUL FOLLEREAU –
A.I.F.O.

CO.RU.S. (COMUNITÀ RURALI, 
SVILUPPO E SALUTE) - 
SVILUPPO COMUNITARIO E 
SALUTE PER LA POPOLAZIONE 
RURALE DELLA PROVINCIA DI 
MANICA, IN MOZAMBICO

46

2 MOZAMBICO COMUNE DI REGGIO EMILIA

EDUCA FOR ALL - PERCORSI DI
COMUNITÀ PER L'EDUCAZIONE E
LA FORMAZIONE PERMANENTE 
NELLA CITTÀ DI PEMBA.

45

3 MOZAMBICO COSPE

SVILUPPO RURALE A GOBA – 
FASE II: CONSOLIDAMENTO 
DELLE AZIONI DI SVILUPPO 
RURALE SOSTENIBILE PER LA 
POPOLAZIONE VULNERABILE 
DELLA COMUNITÀ DI GOBA, 
MOZAMBICO.

44

4 MOZAMBICO
NEXUS SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE EMILIA
ROMAGNA

ALFABETIZZAZIONE, 
FORMAZIONE E DIRITTI PER LO
SVILUPPO RURALE IN ZAMBÉZIA
- MOZAMBICO

41

5 MOZAMBICO GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO CIVILE

ORTICOLA - SOSTEGNO ALLO 
SVILUPPO ORTICOLO A FAVORE 
DI DONNE E GIOVANI NEL 
DISTRETTO DI CAIA, 
PROVINCIA DI SOFALA, 
MOZAMBICO

40

6 MOZAMBICO A.V.S.I. - FONDAZIONE

EDUMAPUTO 2015 - 
ALFABETIZZAZIONE E LOTTA 
ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
A MAPUTO

31

7 MOZAMBICO

ANTONIANO ONLUS DELLA
PROVINCIA MINORITICA DI

CRISTO RE DEI FRATI MINORI
DELL’EMILIA

MENTEARMONIOSAMENTE: 
EDUCAZIONE NON FORMALE PER 
IL 
MIGLIORAMENTO/RAFFORZAMENTO
DEI LIVELLI DI 
APPRENDIMENTO E DI 
ALFABETIZZAZIONE DELLE 
BAMBINE DEL BAIRRO DI 
MAFAFALA – MAPUTO – 
MOZAMBICO

28
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Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 CAMPI PROFUGHI
SAHARAWI IN ALGERIA

CISP - COMITATO
INTERNAZIONALE PER LO
SVILUPPO DEI POPOLI

GIOVANI SAHARAWI 
NELL’EDUCAZIONE UNA 
VIA DI PACE - 
“SOSTEGNO AL SISTEMA
EDUCATIVO E 
FORMATIVO PER I 
GIOVANI SAHARWI, PER
COSTRUIRE CON 
2RESPONSABILITÀ UN 
FUTURO DI PACE”

48

2 CAMPI PROFUGHI
SAHARAWI IN ALGERIA

AUSER VOLONTARIATO EMILIA
ROMAGNA - ASSOCIAZIONE PER
L’AUTOGESTIONE DEI SERVIZI

E LA SOLIDARIETÀ

CIBO PER IL CORPO E 
PER LA MENTE: 
EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE E 
ALIMENTAZIONE PER I 
BAMBINI E I GIOVANI 
DEI CAMPI PROFUGHI 
SAHARAWI (ALGERIA)

44

Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 SENEGAL MANI

SEA - LO SGUARDO 
FEMMINILE NEL 
SENEGAL RURALE: 
SALUTE, EDUCAZIONE, 
AMBIENTE.

52

2 SENEGAL COSPE

PANA-C : PRODUZIONE 
AGRICOLA E 
NUTRIZIONE 
APPROPRIATE IN 
CASAMANCE, 
DIPARTIMENTO DI 
BIGNONA SENEGAL

48

3 SENEGAL

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
OLTRE LE FRONTIERE

PROVINCIALE DI RIMINI

ANOLF-RIMINI

EMPOWERMENT DI 
GIOVANI E DONNE: 
MIGLIORARE LE 
CONDIZIONI DI VITA E
L'ACCESSO 
ALL'ISTRUZIONE NELLA
REGIONE DI 
KAFFRINE(SENEGAL

43

4 SENEGAL COMUNE DI RAVENNA

BOOLO AND LIGEY – 
INSIEME PER 
LAVORARE, BOOLO AND 
LIGEY. EMPOWERMENT, 
FORMAZIONE E 
SVILUPPO TRA DIOL 
KADD E GUÉDIAWAYE

35

20
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Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE EDUCAID

LAVORIAMO TUTTE - 
INCLUSIONE SOCIO-
ECONOMICA DELLE 
DONNE CON DISABILITÀ
NELLA STRISCIA DI 
GAZA

48

2 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE

GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO CIVILE

SOSTENIBILITÀ 
ALIMENTARE PER LE 
FAMIGLIE BEDUINE - 
SUPPORTO 
ALL’ECONOMIA 
FAMILIARE BEDUINA 
BASATA SULLA 
PASTORIZIA, 
ATTRAVERSO LO 
SVILUPPO DI RETI 
SOLIDALI NEL 
GOVERNATORATO DI 
GERICO, TERRITORI 
PALESTINESI.

47

3 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE A.V.S.I. - FONDAZIONE

PUOI PER UN OGGI 
INCLUSIVO – 
PALESTINA: 
PROMOZIONE DEL 
DIRITTO 
ALL’EDUCAZIONE PER 
MINORI CON 
DISABILITÀ NEI 
TERRITORI 
PALESTINESI.

43

4 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE

CISP - COMITATO
INTERNAZIONALE PER LO
SVILUPPO DEI POPOLI

CISP-EDUCAZIONE-
PALESTINA2015 - 
INVESTIRE 
NELL’EDUCAZIONE PER 
UN FUTURO DI PACE 
NEI TERRITORI 
PALESTINESI

42

5 TERRITORI AUTONOMIA
PALESTINESE

OVERSEAS - ORGANIZZAZIONE
PER LO SVILUPPO GLOBALE DI

COMUNITÀ IN PAESI
EXTRAEUROPEI

CAMPO PROFUGHI DI 
SHU'FAT: PROCESSI DI
RAFFORZAMENTO DELLA 
SOCIETÀ CIVILE IN 
AMBITO SOCIO-
AMBIENTALE

33

Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 UCRAINA
CEIS – CENTRO DI

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE
DI REGGIO EMILIA ONLUS

I PROCESSI DI 
CERTIFICAZIONE DELLA
DISABILITÀ PER 
MINORI DA INSERIRE 
NELLA SCUOLA 
(SPECIALI E PER 
TUTTI) E 
CERTIFICAZIONE DELLA
DISABILITÀ ADULTA 
INDOTTA E 
COLLEGABILE AL 
CONFLITTO BELLICO

33
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Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 ALTRI PAESI (PER
GCTI)

CIRCOLO SOCIO CULTURALE
MCL GIACOMO LERCARO

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE
SOCIALE

FEEDING KILOLO: 
RAFFORZAMENTO DEL 
SETTORE AGRICOLO PER
RIDURRE 
L'INSICUREZZA 
ALIMENTARE E 
FAVORIRE UNO 
SVILUPPO SOSTENIBILE
DEL DISTRETTO DI 
KILOLO – TANZANIA

47

2 ALTRI PAESI (PER
GCTI)

MANI TESE

SVILUPPO FILIERE 
AGRICOLE IN WBEG SUD
SUDAN - FAVORIRE LO 
SVILUPPO DELLE 
FILIERE AGRICOLE 
NELLO STATO DEL 
WESTERN BAHR EL 
GHAZAL IN SUD SUDAN

41

3 ALTRI PAESI (PER
GCTI) ASSOCIAZIONE PARMAALIMENTA

BURUNDI RURAL SOLAR 
- ENERGIA SOLARE PER
SVILUPPO RURALE E 
NUTRIZIONE IN 
BURUNDI

37

Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

CEFA - COMITATO EUROPEO
PER LA FORMAZIONE E L

´AGRICOLTURA

TUN-ER - TUNISIA - 
EMILIA ROMAGNA PER 
PERCORSI DI GESTIONE
TERRITORIALE 
PARTECIPATA VOLTI AL
CONSOLIDAMENTO DEL 
PROCESSO DEMOCRATICO
TUNISINO

45

2 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO CIVILE

RI-ECO DE FEMMES: LA
BEST PRACTICE CHE FA
ECO. LAVORO, DIRITTI
E GOVERNANCE PER 
L'UGUAGLIANZA DI 
GENERE IN TUNISIA E 
MAROCCO

39

3 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

NEXUS SOLIDARIETÀ
INTERNAZIONALE EMILIA

ROMAGNA

MED SOLIDAIRE:  
RAFFORZAMENTO 
DELL'ECONOMIA 
SOCIALE E SOLIDALE, 
DELLE PRATICHE 
DEMOCRATICHE E DELLO
SVILUPPO LOCALE IN 
TUNISIA E MAROCCO

39

4 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

CESTAS - CENTRO DI
EDUCAZIONE SANITARIA E
TECNOLOGIE APPROPRIATE

SANITARIE

“GIOVANIDEE II” 
PERCORSI 
IMPRENDITORIALI PER 
GIOVANI EGIZIANI 
PROMOTORI DI UNO 
SVILUPPO LOCALE 
SOSTENIBILE (II 
FASE).

38

22
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Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

5 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

A.I.B.I. - ASSOCIAZIONE
AMICI DEI BAMBINI ONG

PROGETTO CAP - 
"CAPACITY BUILDING E
PLAIDOYER". PROGETTO
DI CONDIVISIONE DI 
BUONE PRATICHE 
RELATIVE AL 
RAFFORZAMENTO DEL 
DIALOGO E DELLA 
COLLABORAZIONE TRA 
OSC E ISTITUZIONI IN
MAROCCO.

37

6 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO COSPE

MEDAGENDA: AZIONI DI
DONNE IN MAROCCO, 
TUNISIA, EGITTO - 
MEDAGENDA: AZIONI DI
AUTOIMPRENDITORIA E 
PARTECIPAZIONE 
FEMMINILE IN 
MAROCCO, TUNISIA, 
EGITTO

36

7 BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

YA BASTA! BOLOGNA

DONNE ATTIVE - 
RAFFORZAMENTO DELLA 
SOCIETÀ CIVILE 
ATTRAVERSO LO 
SVILUPPO 
DELL’OCCUPAZIONE 
FEMMINILE NEL 
SETTORE DELLA 
PROMOZIONE 
TERRITORIALE - 
GOVERNATORATO DI 
SIDI BOUZID, TUNISIA

34

Area paese di 
intervento

Proponente/Capofila
Titolo del 
progetto

Punteggio
finale 

1 ETIOPIA

PARMA PER GLI ALTRI -
ASSOCIAZIONE DI

VOLONTARIATO IN FAVORE DEI
PAESI IN VIA DI SVILUPPO

FONTI DI REDDITO 
DIVERSIFICATE - 
APICOLTURA MODERNA E
DIVERSIFICAZIONE 
DELLE FONTI DI 
REDDITO

48

2 ETIOPIA
NEXUS SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE EMILIA
ROMAGNA

ETIOPIA: DONNE, 
DIRITTI E LAVORO - 
CON LE DONNE 
ETIOPI : DIRITTI, 
LAVORO E SOSTEGNO 
ALLE LORO FORME 
ASSOCIATIVE.

37

3 ETIOPIA ISCOS EMILIA-ROMAGNA ONLUS

FARLO CON UN FIORE: 
MIGLIORARE LE 
COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE E LA 
CONOSCENZA DEI 
DIRITTI DEL LAVORO 
NELLE AZIENDE 
FLORICOLE 
DELL'ALTOPIANO DI 
ADDIS ABEBA - 
ETIOPIA.

36
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Allegato d)

Progetti finanziati secondo le graduatorie per aree/GCTI

Proponente/
Capofila

Area paese
di intervento

Titolo del
progetto

Costo
totale

percen
tuale
contri
buto
approv
ato

Contributo
totale

Impegno
anno 2015

Impegno
anno 2016

1

ASSOCIAZIONE
ITALIANA AMICI DI
RAOUL FOLLEREAU –

A.I.F.O.
Organizzazione

per la
cooperazione
sanitaria

internaz.-Bologna

MOZAMBICO

CO.RU.S. (COMUNITÀ
RURALI, SVILUPPO E
SALUTE) - SVILUPPO
COMUNITARIO E 
SALUTE PER LA 
POPOLAZIONE RURALE
DELLA PROVINCIA DI
MANICA, IN 
MOZAMBICO
CUP 
E66G15000240007  

€ 158.000,52 50,00 € 79.000,00
€ 20.000,00
Cap.2746

€
59.000,00
Cap.2746

2 COMUNE DI REGGIO
EMILIA (RE) MOZAMBICO

EDUCA FOR ALL - 
PERCORSI DI 
COMUNITÀ PER 
L'EDUCAZIONE E LA 
FORMAZIONE 
PERMANENTE NELLA 
CITTÀ DI PEMBA.
CUP 
E66G15000250007

€ 91.621,04 50,00 € 45.810,00
€ 4.869,00
Cap.2752

€
40.941,00
Cap.2752

3

CISP - COMITATO
INTERNAZIONALE
PER LO SVILUPPO

DEI POPOLI – SEDE
EMILIA ROMAGNA –

GRANAROLO
NELL’EMILIA (BO)

CAMPI PROFUGHI
SAHARAWI IN

ALGERIA

GIOVANI SAHARAWI 
NELL’EDUCAZIONE 
UNA VIA DI PACE - 
“SOSTEGNO AL 
SISTEMA EDUCATIVO 
E FORMATIVO PER I 
GIOVANI SAHARWI, 
PER COSTRUIRE CON 
2RESPONSABILITÀ UN
FUTURO DI PACE”
CUP 
E16G15000490007

€ 125.195,09 44,73 € 55.999,00
€ 10.398,00
Cap.2746

€
45.601,00
Cap.2746
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Proponente/
Capofila

Area paese
di intervento

Titolo del
progetto

Costo
totale

percen
tuale
contri
buto
approv
ato

Contributo
totale

Impegno
anno 2015

Impegno
anno 2016

4

AUSER
VOLONTARIATO

EMILIA ROMAGNA -
ASSOCIAZIONE PER
L’AUTOGESTIONE

DEI SERVIZI E LA
SOLIDARIETÀ
ONLUS(BO)

CAMPI PROFUGHI
SAHARAWI IN

ALGERIA

CIBO PER IL CORPO 
E PER LA MENTE: 
EDUCAZIONE, 
FORMAZIONE E 
ALIMENTAZIONE PER 
I BAMBINI E I 
GIOVANI DEI CAMPI 
PROFUGHI SAHARAWI 
(ALGERIA)
CUP 
E16G15000500007

€ 78.691,10 48,62 € 38.259,00
€ 5.663,00
Cap.2746

€
32.596,00
Cap.2746

5 ASSOCIAZIONE MANI
ONLUS (PR)

SENEGAL

SEA - LO SGUARDO 
FEMMINILE NEL 
SENEGAL RURALE: 
SALUTE, 
EDUCAZIONE, 
AMBIENTE.
CUP 
E56G15000430007

€ 52.254,00 50,00 € 26.127,00
€ 3.559,00
Cap.2746

€
22.568,00
Cap.2746

6

COSPE
COOPERAZIONE PER
LO SVILUPPO DEI
PAESI EMERGENTI

ONLUS (BO)

SENEGAL

PANA-C : 
PRODUZIONE 
AGRICOLA E 
NUTRIZIONE 
APPROPRIATE IN 
CASAMANCE, 
DIPARTIMENTO DI 
BIGNONA SENEGAL
CUP 
E56G15000440007

€ 90.785,34 50,00 € 45.392,00
€ 1.800,00
Cap.2746

€
43.592,00
Cap.2746

7

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE OLTRE
LE FRONTIERE

PROVINCIALE DI
RIMINI

ANOLF-RIMINI

SENEGAL

EMPOWERMENT DI 
GIOVANI E DONNE: 
MIGLIORARE LE 
CONDIZIONI DI VITA
E L'ACCESSO 
ALL'ISTRUZIONE 
NELLA REGIONE DI 
KAFFRINE(SENEGAL)
CUP 
E56G15000450007

€ 53.612,57 49,80 € 26.699,00
€ 2.789,00
Cap.2746

€
23.910,00
Cap.2746 
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Proponente/
Capofila

Area paese
di intervento

Titolo del
progetto

Costo
totale

percen
tuale
contri
buto
approv
ato

Contributo
totale

Impegno
anno 2015

Impegno
anno 2016

8 COMUNE DI RAVENNA
(RA)

SENEGAL

BOOLO AND LIGEY – 
INSIEME PER 
LAVORARE, BOOLO 
AND LIGEY. 
EMPOWERMENT, 
FORMAZIONE E 
SVILUPPO TRA DIOL 
KADD E GUÉDIAWAYE
CUP 
E56G15000460007

€ 44.816,75 50,00 € 22.408,00
€ 3.396,00
Cap.2752

€
19.012,00
Cap.2752

9 ASSOCIAZIONE
EDUCAID ONLUS DI

RIMINI

TERRITORI
AUTONOMIA
PALESTINESE

LAVORIAMO TUTTE - 
INCLUSIONE SOCIO-
ECONOMICA DELLE 
DONNE CON 
DISABILITÀ NELLA 
STRISCIA DI GAZA
CUP 
E26G15000390007

€ 167.514,62 38,68 € 64.794,00
€ 6.846,00
Cap.2746

€
57.948,00
Cap.2746

10 GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO

CIVILE ONLUS (BO)

TERRITORI
AUTONOMIA
PALESTINESE

SOSTENIBILITÀ 
ALIMENTARE PER LE 
FAMIGLIE BEDUINE -
SUPPORTO 
ALL’ECONOMIA 
FAMILIARE BEDUINA 
BASATA SULLA 
PASTORIZIA, 
ATTRAVERSO LO 
SVILUPPO DI RETI 
SOLIDALI NEL 
GOVERNATORATO DI 
GERICO, TERRITORI 
PALESTINESI.
CUP 
E26G15000400007

€ 153.872,00 38,41 € 59.102,00
€ 27.655,00
Cap.2746

€
31.447,00
Cap.2746
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Proponente/
Capofila

Area paese
di intervento

Titolo del
progetto

Costo
totale

percen
tuale
contri
buto
approv
ato

Contributo
totale

Impegno
anno 2015

Impegno
anno 2016

11

CEIS – CENTRO DI
SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE DI
REGGIO EMILIA

ONLUS

UCRAINA

I PROCESSI DI 
CERTIFICAZIONE 
DELLA DISABILITÀ 
PER MINORI DA 
INSERIRE NELLA 
SCUOLA (SPECIALI E
PER TUTTI) E 
CERTIFICAZIONE 
DELLA DISABILITÀ 
ADULTA INDOTTA E 
COLLEGABILE AL 
CONFLITTO BELLICO
CUP 
E96G15000520007

€ 32.057,17 49,66 € 15.919,00
€ 1.808,00
Cap.2746

€
14.111,00
Cap.2746

12

CIRCOLO SOCIO
CULTURALE MCL

GIACOMO LERCARO
ASSOCIAZIONE DI

PROMOZIONE
SOCIALE –

CASALECCHIO DI
RENO (BO)

ALTRI PAESI (PER
GCTI)

FEEDING KILOLO: 
RAFFORZAMENTO DEL 
SETTORE AGRICOLO 
PER RIDURRE 
L'INSICUREZZA 
ALIMENTARE E 
FAVORIRE UNO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE DEL 
DISTRETTO DI 
KILOLO – TANZANIA
CUP 
E16G15000520007

€ 104.710,96 21,01 € 21.999,00
€ 4.233,00
Cap.2746

€
17.766,00
Cap.2746

13

ASS.NE MANI TESE
ONG ONLUS – SEDE
EMILIA-ROMAGNA
FINALE EMILIA

(MO)

ALTRI PAESI (PER
GCTI)

SVILUPPO FILIERE 
AGRICOLE IN WBEG 
SUD SUDAN - 
FAVORIRE LO 
SVILUPPO DELLE 
FILIERE AGRICOLE 
NELLO STATO DEL 
WESTERN BAHR EL 
GHAZAL IN SUD 
SUDAN
CUP 
E16G15000510007

€ 46.608,38 47,20 € 21.999,00
€ 1.426,00
Cap.2746

€
20.573,00
Cap.2746
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Proponente/
Capofila

Area paese
di intervento

Titolo del
progetto

Costo
totale

percen
tuale
contri
buto
approv
ato

Contributo
totale

Impegno
anno 2015

Impegno
anno 2016

14 ASSOCIAZIONE
PARMAALIMENTA

(PR)

ALTRI PAESI (PER
GCTI)

BURUNDI RURAL 
SOLAR - ENERGIA 
SOLARE PER 
SVILUPPO RURALE E 
NUTRIZIONE IN 
BURUNDI
CUP 
E46G15000760007

€ 42.000,26 50,00 € 20.000,00
€ 2.900,00
Cap.2746

€
17.100,00
Cap.2746

15

CEFA - COMITATO
EUROPEO PER LA
FORMAZIONE E L
´AGRICOLTURA
ONLUS (BO)

BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

TUN-ER - TUNISIA -
EMILIA ROMAGNA PER
PERCORSI DI 
GESTIONE 
TERRITORIALE 
PARTECIPATA VOLTI 
AL CONSOLIDAMENTO 
DEL PROCESSO 
DEMOCRATICO 
TUNISINO
CUP 
E56G15000470007

€ 116.654,45 50,00 € 58.327,00
€ 7.300,00
Cap.2746

€
51.027,00
Cap.2746

16
GVC -GRUPPO DI
VOLONTARIATO

CIVILE – ONLUS
(BO)

BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

RI-ECO DE FEMMES: 
LA BEST PRACTICE 
CHE FA ECO. 
LAVORO, DIRITTI E 
GOVERNANCE PER 
L'UGUAGLIANZA DI 
GENERE IN TUNISIA 
E MAROCCO
CUP 
E26G15000410007

€ 109.120,42 49,93
€ 54.483,00 € 14.894,00

Cap.2746

€
39.589,00
Cap.2746

17

ASS.NE NEXUS
SOLIDARIETÀ

INTERNAZIONALE
EMILIA ROMAGNA

ONLUS (BO)

BACINO SUD DEL
MEDITERRANEO

MED SOLIDAIRE:  
RAFFORZAMENTO 
DELL'ECONOMIA 
SOCIALE E 
SOLIDALE, DELLE 
PRATICHE 
DEMOCRATICHE E 
DELLO SVILUPPO 
LOCALE IN TUNISIA 
E MAROCCO
CUP 
E26G15000420007

€ 134.743,46 42,35 € 57.063,00
€ 4.915,00
Cap.2746

€
52.148,00
Cap.2746
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Proponente/
Capofila

Area paese
di intervento

Titolo del
progetto

Costo
totale

percen
tuale
contri
buto
approv
ato

Contributo
totale

Impegno
anno 2015

Impegno
anno 2016

18

PARMA PER GLI
ALTRI -

ASSOCIAZIONE DI
VOLONTARIATO IN
FAVORE DEI PAESI

IN VIA DI
SVILUPPO (PR)

ETIOPIA

FONTI DI REDDITO 
DIVERSIFICATE - 
APICOLTURA MODERNA
E DIVERSIFICAZIONE
DELLE FONTI DI 
REDDITO

CUP 
E16G15000530007

€ 108.570,00 50,00
€ 54.285,00 € 10.098,00

Cap.2746

€
44.187,00
Cap.2746
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Allegato e)

Residui progetti finanziati secondo la graduatoria generale

Proponente/

Capofila

Area paese di
intervento

Titolo del 
progetto

Costo 
totale

percentuale
contributo 
approvato

Contribu
to

Impegno
anno 2015

Impegno
anno
20016

1

COSPE –
COOPERAZIONE PER
LO SVILUPPO DEI
PAESI EMERGENTI

ONLUS (BO)

MOZAMBICO

SVILUPPO RURALE A 
GOBA – FASE II: 
CONSOLIDAMENTO 
DELLE AZIONI DI 
SVILUPPO RURALE 
SOSTENIBILE PER LA 
POPOLAZIONE 
VULNERABILE DELLA 
COMUNITÀ DI GOBA, 
MOZAMBICO.

CUP E66G15000270007

€
91.551,83

50,00
€

45.775,0
0

€ 5.119,00
Cap.2746

€
40.656,00
Cap.2746

2 FONDAZIONE
A.V.S.I.  DI
CESENA (FC)

TERRITORI
AUTONOMIA
PALESTINESE

PUOI PER UN OGGI 
INCLUSIVO – 
PALESTINA: 
PROMOZIONE DEL 
DIRITTO 
ALL’EDUCAZIONE PER 
MINORI CON 
DISABILITÀ NEI 
TERRITORI 
PALESTINESI.
CUP E26G15000430007

€
99.623,00

45,17
€

44.999,0
0

€ 6.153,00
Cap.2746

€
38.846,00
Cap.2746

3

CISP - COMITATO
INTERNAZIONALE PER
LO SVILUPPO DEI
POPOLI – SEDE

EMILIA ROMAGNA –
GRANAROLO

NELL’EMILIA (BO)

TERRITORI
AUTONOMIA
PALESTINESE

CISP-EDUCAZIONE-
PALESTINA2015 - 
INVESTIRE 
NELL’EDUCAZIONE PER
UN FUTURO DI PACE 
NEI TERRITORI 
PALESTINESI
CUP E26G15000440007

€
99.528,80

49,76
€

49.525,0
€ 7.197,00
Cap.2746

€
42.328,00
Cap.2746
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Enrico Cocchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/1763

data 15/10/2015

IN FEDE

Enrico Cocchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità contabile in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/1763

data 29/10/2015

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere di regolarità contabile
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1635/2015Progr.Num. 18N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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